
Castagno
    Scheda botanica

Il castagno, il cui nome scientifico è Castanea sativa Miller, è un 
albero tipico della macchia mediterranea; appartiene alla famiglia 
delle Fagaceae ed è possibile trovarlo soprattutto nei boschi.

Si tratta di una pianta longeva (può oltrepassare anche i 1.000 
anni), con un’altezza variabile da 10 a 30 metri, un diametro del 
tronco fino oltre 2 metri; si tratta di una pianta dal portamento 
maestoso, dalla chioma ampia, dal fogliame di un colore verde 
lucido, un po’ coriaceo. In condizioni normali sviluppa un grosso 
fusto colonnare, con corteccia liscia, lucida, di colore grigio-
brunastro. 

corteccia
La corteccia dei rami è di colore bianco ed è cosparsa di lenticelle 
trasverse. Con il passare degli anni, la corteccia si screpola 
longitudinalmente.

Foglie
Le foglie sono alterne, provviste di un breve picciolo e, alla base 
di questo, di due stipole oblunghe. La lamina è grande, lunga 
anche fino a 20-22 cm e larga fino a 10 cm, di forma lanceolata, 
acuminata all’apice e seghettata nel margine, con denti acuti e 
regolarmente dislocati. Le foglie giovani sono tomentose, ma a 
sviluppo completo sono glabre, lucide e di consistenza coriacea.

Fiori
I fiori sono unisessuali, presenti sulla stessa pianta. I fiori maschili 
sono riuniti in piccoli glomeruli a loro volta formanti amenti 
eretti, lunghi 5-15 cm, emessi all’ascella delle foglie. Ogni fiore 

è di colore biancastro, provvisto di un perigonio suddiviso in 6 
lobi e un androceo di 6-15 stami. I fiori femminili sono isolati o 
riuniti in gruppi di 2-3. Ogni gruppo è avvolto da un involucro di 
brattee detto cupola.

Frutto
Il frutto è un achenio, comunemente chiamato castagna, con 
pericarpo di consistenza cuoiosa e di colore marrone, glabro e 
lucido all’esterno, tomentoso all’interno. La forma è più o meno 
globosa, con un lato appiattito, detto pancia, e uno convesso, 
detto dorso. Il polo apicale termina in un piccolo prolungamento 
frangiato, detto torcia, mentre il polo prossimale, detto ilo, si 
presenta leggermente appiattito e di colore grigiastro.

Questa zona di colore chiaro è comunemente detta cicatrice. Sul 
dorso sono presenti striature più o meno marcate, in particolare 
nelle varietà del gruppo dei marroni. Questi elementi morfologici 
sono importanti ai fini del riconoscimento varietale.

acheni
Gli acheni sono racchiusi, in numero di 1-3, all’interno di un 
involucro spinoso, comunemente chiamato riccio, derivato 
dall’accrescimento della cupola. A maturità, il riccio si apre 
dividendosi in quattro valve. Il seme è ricco di amido.

esigenze ed adattamento 
Il castagno è una specie mesofila e moderatamente esigente in 
umidità. Sopporta abbastanza bene i freddi invernali, subendo 
danni solo a temperature inferiori a -25°, ma diventa esigente 
durante la stagione vegetativa. 
Per questo motivo il castagno ha una ripresa vegetativa tardiva, 
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con schiusura delle gemme in tarda primavera e fioritura all’inizio 
dell’estate.
Al fine di completare il ciclo di fruttificazione, la buona stagione 
deve durare quasi 4 mesi. In generale tali condizioni si verificano 
nel piano montano (600-1300 m) delle regioni mediterranee o 
in bassa collina più a nord. In condizioni di umidità favorevoli 
può essere coltivato anche nelle stazioni fresche del Lauretum, 
spingendosi perciò a quote più basse. Condizioni di moderata 
siccità estiva determinano un rallentamento dell’attività 
vegetativa nel mezzo della stagione e una fruttificazione irregolare. 
Le nebbie persistenti e la piovosità eccessiva nei mesi di giugno e 
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luglio ostacolano l’impollinazione incidendo negativamente sulla 
fruttificazione.

Nelle prime fasi tollera un moderato ombreggiamento, fatto, 
questo, che favorisce una buona rinnovazione nei boschi maturi, 
ma in fase di produzione manifesta una maggiore eliofilia.

A fronte delle moderate esigenze climatiche, il castagno presenta 
notevoli esigenze pedologiche, perciò la sua distribuzione è 
strettamente correlata alla geologia del territorio. Sotto l’aspetto 
chimico e nutritivo, la specie predilige i terreni ben dotati di 
potassio e fosforo e di humus.

Le condizioni ottimali si verificano nei terreni neutri o 
moderatamente acidi; si adatta anche ad un’acidità più spinta, 
mentre rifugge in genere dai suoli basici, in quanto il calcare è 
moderatamente tollerato solo nei climi umidi.

Sotto l’aspetto granulometrico predilige i suoli sciolti o 
tendenzialmente sciolti, mentre non sono tollerati i suoli argillosi 
o, comunque, facilmente soggetti ai ristagni.

In generale sono preferiti i suoli derivati da rocce vulcaniche 
(tufi, trachiti, andesiti, ecc.), ma vegeta bene anche nei suoli 
prettamente silicei derivati da graniti, arenarie quarzose, ecc., 
purché sufficientemente dotati di humus. I suoli calcarei sono 
tollerati solo nelle stazioni più settentrionali, abbastanza piovose, 
mentre sono mal tollerate le marne.


